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In spiaggia con Demanio Marittimo. Appuntamento al km278 di Senigallia per una notte di talk 3107 utenti online in questo momento
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pubblicato venerdì 21 luglio 2017

Siete pronti per fare serata in spiaggia? La chitarra potete anche lasciarla nella custodia, non
stiamo parlando del solito falò, perché si tratta di Demanio Marittimo.Km-278, il progetto di
incontri su cultura e innovazione, a cura di Cristiana Colli e Pippo Ciorra, promosso dalla
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+ archivio speed

rivista Mappe, con la collaborazione del MAXXI di Roma e del Comune di Senigallia.
Appuntamento il 21 luglio, dalle 6 p.m. alle 6 a.m., dal tramonto all’alba, per parlare di arte,
architettura, design, impresa, in riva al mare. E lo scenario della spiaggia nelle ore di
transizione tra un giorno e l’altro, oltre a essere romantico sarà anche ri essivo, grazie
a Tutto (si) Ri ette. Il progetto di Emanuele Falappa e  Silvio Pennesi, vincitori del bando
annuale, trasformerà il km 278 del litorale adriatico in un gioco di specchi, uno scenario nel
quale gli ospiti e i relatori potranno alternare i loro interventi. 
Focus di questa edizione è Community after Earthquake, un tavolo di discussione animato dai
progettisti del laboratorio di Stefano Boeri, incaricato del coordinamento della piani cazione
urbanistica delle quattro regioni colpite dal terremoto, dall’architetto Mario Cucinella con la
scuola SOS, a capo del piano per la ricostruzione di Camerino e curatore del prossimo
Padiglione Italia alla Biennale Architettura, dagli studenti delle Università coinvolte nella
ri essione post sisma - Università Politecnica delle Marche, SAD di Camerino e varie altre -
oltre al gruppo di lavoro che fa riferimento alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio delle Marche, guidata da Carlo Birrozzi. Ci sarà tempo anche per l’arte live, con
Media as Performance, progetto a cura di Andrra Bruciati, che coinvolgerà i giovani artisti
Cristina Calderoni, Nina Ceranic, Nicolas Magnant, Filippo Marzocchi, Carolina Pozzi,
Marta Spagnoli, in un’incursione prometeica dal tardo pomeriggio  no alle prime luci del
mattino. E tra speed talk e dibattiti con, tra i molti altri, Mark Lee e  Sharon Johnston dello
studio Johnstonmarklee, curatori della seconda Chicago Biennial, Luca Galofaro, co-curatore
della prima edizione della Biennale di Orléans, Federica Fava, autrice del libro Estate
Romana, e Franco Purini, tra i protagonisti dell’omonima kermesse capitolina, Francesco
Cancellato, direttore de Linkiesta, Margherita Guccione, direttore MAXXI Architettura,
Giovannella Bianchi di Donnasibilla ed Ebe Gianotti, tra i soci fondatori del MAARC-Museo
Virtuale Astrattismo e Architettura Razionalista di Como, Marco Montemaggi,  d i
Museimpresa, Sergio Riolo e Andrea Manfredonia, del museo dell’archivio storico del Banco
di Napoli, l’artista Giuseppe Stampone e Achille Bonito Oliva, autore di un one man show,
scommettiamo che non rimpiangerete la chitarra. 

In home: Demanio Marittimo Km-278, 2015 
In alto: Demanio Marittimo km-278, 2016
 

  LE ALTRE SPEED NEWS

       

       

       

"Il labirinto di una vita", dedicato a Alain
Daniélou

MICHELANGELO. AMORE E MORTE. Il trailer

guarda tutti i video su Exibart.tv»

+ commenti
+ piu' lette

Se in parte condivido la ricca messe di riflessioni... 
di doattime

Se in parte condivido la ricca messe di riflessioni... 
di doattime

Finalmente un'iniziativa sostenibile oltre che
piacevole.... 
di Rita Medioni

si tratta di un cinema di Asmara, Eritrea, fondata... 
di exibart

Come mete per l'estate oltre a queste ho trovato
particolarmente... 
di doattime

le notizie più cliccate
della giornata

Un Warhol inedito in vendita

Klimt e Modigliani fanno arrossire. I disegni erotici
ritrovati a Roma, in mostra a Riccione

La storia del gelato in mostra a NY

Da Marcel Duchamp ad Adrian Paci. A Noli, le

Lenz Teatro e Farnese,
con Goethe, Hölderlin,
Schoenberg, Benjamin,
in “libretto” di Massimo
Cacciari. Per gli
archetipi della cultura
di Luigi Abbate

SPECIALE VENEZIA
Il “Trasformatore”
Renato Mambor
all'isola di San Servolo.
Con un omaggio
necessario, e diviso in
tre
di Carmelo Cipriani

READING ROOM
La prima persona
dell’arte, in un libro di
Angelo Trimarco
di Antonello Tolve

THAT'S STORIES
La Cittadella dell’Arte,
ovvero primo capitolo
degli interventi che
danno voce alla
“Cittadella degli archivi”
di Milano
di Elisabetta Rastelli

da kate blanchet a josef
koudelka. guardando alla
prossima edizione di lo
schermo dell'arte

l’importanza di esserci. jaya
cozzani, marco andrea
magni e agostino osio per il
nuovo appuntamento di
baseopen

il centro pecci riempie
l’estate. al via il programma
di mostre ed eventi di tu 35
expanded

nelle terre estreme del
contemporaneo. a gagliano
del capo, inizia il festival
lands end

da marcel duchamp ad
adrian paci. a noli, le
considerazioni
intempestive dell’arte
contemporanea

la leggenda del reggae nel
tempio del contemporaneo.
scratch perry per la 57.ma
biennale di venezia

che idea l’allestimento!
apre la mostra del master
in exibition design del
politecnico di milano

guardare avanti, facendo
attenzione all’italia. ecco
espositori e novità di
artverona 2017

ritratto del designer da
giovane. presentato in
anteprima “design is a
verb”, film di leftloft
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 blog

Il cielo sopra San Marco
L'economia e il lavoro, i giovani e la società, le imprese e le startup qui a Nordest

– di Barbara Ganz

HOME CHI SONO E-BOOKS ARCHIVIO  CATEGORIE   

Nuove professioni: giovani che
imparano l’arte (per NON metterla da
parte)
 19 luglio 2017   Barbara Ganz   Giovani a Nordest

C’è anche un gruppo di studenti ed ex studenti di IED Venezia dietro

le quinte della 57° Biennale Arte di Venezia: hanno attivamente

collaborato alla progettazione e all’allestimento di alcuni mostre e

installazioni. La sede veneziana dell’Istituto Europeo di Design è stata

aperta nel 2007. Nell’anno 2016/2017 l’hanno frequentato 165

studenti di cui l’82% italiani ed il 18% stranieri; se però si

considerano i soli corsi tenuti in inglese (5 su 13), le percentuali si

invertono (10% italiani/ 90% stranieri). Ci sono 121 docenti , di cui 70

sui 2 master di sede. Numero anche le partnership di IED Venezia:

membro di Intrapresae Collezione Guggenheim e di Confindustria

Venezia e Rovigo, ha accordi specifici con Museimpresa e FAI-Fondo

per l’ambiente italiano. Numerose e di rilievo anche le collaborazioni

con docenti provenienti dalle principali istituzioni veneziane ed

internazionali, fra cui Peggy Guggenheim Collection, Fondation

Pinault, Fondazione La Biennale di Venezia, Courtauld Institute of

Art, Ruya Foundation, Beirut Art Center, ed il Museo Nacional Centro

de Arte Reina Sofía di Madrid.

La sede ha un doppio focus:  internazionale per le nuove













ARCHIVIO POST

POST RECENTI

19 luglio 2017

Nuove professioni: giovani che imparano l'arte
(per NON metterla da parte)

18 luglio 2017

L'aria pulita di Misurina in bombolette: la
startup di Chiara è anche il suo ritorno a casa

17 luglio 2017

La turbina centenaria restaurata e donata
all'università, per studiare sul campo la
produzione di energia

SEGUI ANCHE SU

COMMENTI RECENTI

Come vengono smaltite queste bombolette?
L'idea è buona, ma intravedo un boomer...

Sempre provare Anna, spero vada bene
(rivolgiti a loro!)

lo so che è tardi, ma ci vorrei provare

FACEBOOK
ganz24ore

TWITTER
@Ganz24Ore

RSS
Segui
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professioni in ambito arte e cultura (curatore, project manager

culturale, registrar, esperto di comunicazione nel settore delle arti),

territoriale con i corsi post-diploma (triennali e PTP) legati alle

esigenze del territorio ed alle richieste delle sue aziende.



I NOSTRI BLOG

ULTIMI TWEET

@Ganz24Ore

18 ore fa
RT @Ganz24Ore: L’aria pulita di Misurina in
bombolette: la startup di Chiara è anche il suo ritorno
a casa https://t.co/e84jDmBLYy https://…

smartlife
- di Mario Cianflone

slow news
- di Ugo Tramballi

londra - cosmopoli
- di Marco Niada

Reply Retweet Favorite
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“La Biennale di Venezia è un’occasione straordinaria per gli studenti di

IED Venezia, che possono mettersi alla prova e confrontarsi con un

contesto internazionale di altissimo livello e professionalità. Nell’edizione

di quest’anno i nostri studenti ed ex-studenti sono stati coinvolti con

diversi ruoli in molti progetti espostivi legati alla Biennale ed ai suoi

padiglioni.” – spiega Igor Zanti, direttore – Siamo, inoltre, felici di

avere, attraverso il loro lavoro, una vetrina così prestigiosa per la

nostra offerta formativa nell’ambito delle professioni legate

all’arte contemporanea; in linea con la mission di IED di affrontare il

18 ore fa
Minigatto è arrivata da noi così... qualcuno può
portare un micio a casa? https://t.co/J1hwG6lRcn

21 ore fa
RT @orioli_alberto: lo spreco scandaloso di capitale
umano https://t.co/ptZjNDkOHh

Reply Retweet Favorite

Reply Retweet Favorite
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design in tutte le sue declinazioni, miriamo a formare professionisti in

grado di utilizzare nuovi linguaggi al servizio della creatività

rispondendo in modo rapido e flessibile all’esigenze di un mercato

culturale in costante mutamento”.

Nato oltre 50 anni fa per offrire ai giovani creativi una formazione

completa nell’ambito del Design, della Moda, delle Arti Visive e della

Comunicazione, IED – Istituto Europeo di Design – è portavoce di

una metodologia progettuale che pone al centro il “saper fare” e

“dell’imparare facendo”, fornendo ai suoi studenti gli strumenti

per sviluppare le proprie idee in modo efficace e sostenibile.

Laboratorio in continua evoluzione, un’attenzione particolare è

riservata da IED Venezia alla progettazione culturale ed alla

formazione di figure altamente professionalizzate nell’ambito del

sistema dell’arte contemporanea, fra cui spiccano quelle del

Registrar e del Curatore, in grado di operare all’interno di musei,

gallerie, fiere d’arte, spazi espositivi, e per l’appunto Biennali d’Arte

come quella di Venezia attualmente in corso.

In particolare, al Museo di Palazzo Grimani

(piano ammezzato), gli allievi del primo anno

del Corso Triennale in Interior Design hanno

creato un “punto di informazioni turistico

fake”, all’interno del quale è stato presentato il

progetto artistico Ciutat de Vacances, realizzato

da IED Venezia in collaborazione con IED

Madrid, Es Baluard- Museo di Arte Moderna e

Contemporanea di Palma de Maiorca, il Centro

d’Arte Santa Monica di Barcellona ed il

Consorzio del Musei della Comunitat de Valencia. L’installazione, che

raccoglie le opere di 12 artisti internazionali intorno al tema dei flussi

turistici, ha premiato il lavoro di Oara Gallinaro, il cui progetto è stato

scelto fra i 18 proposti dalla classe, coordinata da Francesco Tencalla

(docente IED Venezia) e Pedro Medina (docente IED Madrid).

Alcuni ex studenti del Corso di Formazione Avanzata in

Professione Registrar hanno invece avuto modo di mettere in

pratica quanto appreso nel percorso di studi seguito collaborando

con diversi Padiglioni nazionali: Margherita Valcalda con il

padiglione dell’Iraq (ospitato nella sede di IED Venezia a Palazzo

Cavalli Franchetti), Luca Cleti con quello di Cipro (visitabile presso lo

spazio culturale Spiazzi), Ottavia Pertici e Francesca Vignato come

assistenti Registrar presso la sede delle corderie dell’Arsenale.

4 / 6

Data

Pagina

Foglio

19-07-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Museimpresa Pag. 9



MuseimpresaRubrica

Ilvelino.it 14/08/2017 PEI NEWS/ LA MOSTRA SULLIMPRESA ITALIANA ARRIVA A DURBAN 2

Exibart.com 21/07/2017 IN SPIAGGIA CON DEMANIO MARITTIMO. APPUNTAMENTO AL KM278
DI SENIGALLIA PER UNA NOTTE DI TALK

4

Ilsole24ore.com 19/07/2017 NUOVE PROFESSIONI: GIOVANI CHE IMPARANO LARTE (PER NON
METTERLA DA PARTE)

6

1 L'Economia (Corriere del
Mezzogiorno)

17/07/2017 AMARELLI APRE IL FACTORY STORE DELLA LIQUIRIZIA ALLA FESTA
350 OSPITI (C.Schiariti)

12

8 L'ARENA 16/07/2017 IL MUSEO NICOLIS PRODUCE "IMPRESA? SI', DI CULTURA" 13

33 Il Secolo XIX - Ed. Savona/Cairo/Val
Bormi

15/07/2017 A TOVO SAN GIACOMO IL MUSEO DELL'OROLOGIO 15

3 Il Tirreno - Ed. Pontedera/Empoli 13/07/2017 "IL GIOCO DELL'INDUSTRIA" 16

23 Il Tirreno 12/07/2017 INSERTO - IL GRANDE GIOCO DELL'INDUSTRIA IN MOSTRA 17

41 La Provincia (CO) 06/07/2017 BENVENUTI IN ITALIA DOVE IL DESIGN E' DIVENTATO STORIA 18

Cultura d'impresaRubrica

8/9 La Voce di Settimo e Dintorni 07/08/2017 IL CANTO DELLA FABBRICA 20

24 Il Giorno - Ed. Milano 12/07/2017 IN ARRIVO I TESSUTI PIU' ANTICHI DEL MONDO (T.Papa) 24

25 La Nazione - Ed. Pontedera 11/07/2017 GRANDE QUANTE STORIE NASCOSTE IN QUEI 50 OGGETTI 25

Musei AziendaliRubrica

17 la Nazione - ed. Prato 25/07/2017 HERITAGE MANAGER: IL DATABASE PER GLI ARCHIVI AZIENDALI 26

1 La Nazione - Ed. Umbria/Terni 02/07/2017 PERUGINA, IDEE PER IL RILANCIO "POTENZIARE MUSEO E
FERROVIA"

27
 

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



  Post Precedente

-Costumista teatrale (in elaborazione)

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE

Nome *

Email *

Il tuo indirizzo email non verrà pubblicato

Sito web

Lascia un messaggio...

Disclaimer  Pubblica

6 / 6

Data

Pagina

Foglio

19-07-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Museimpresa Pag. 11



1

Data

Pagina

Foglio

17-07-2017
1+11

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Settimanale

Museimpresa Pag. 12



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-07-2017
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 13



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

16-07-2017
8

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 14



1

Data

Pagina

Foglio

15-07-2017
33

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 15



.

1

Data

Pagina

Foglio

13-07-2017
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 16



.

1

Data

Pagina

Foglio

12-07-2017
23

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 17



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-07-2017
41

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 18



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-07-2017
41

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Museimpresa Pag. 19











1

Data

Pagina

Foglio

12-07-2017
24

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Cultura d'impresa Pag. 24



.

1

Data

Pagina

Foglio

11-07-2017
25

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Cultura d'impresa Pag. 25



1

Data

Pagina

Foglio

25-07-2017
17

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Musei Aziendali Pag. 26



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-07-2017
1

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Musei Aziendali Pag. 27



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

02-07-2017
1

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
8
1
2
3
1

Quotidiano

Musei Aziendali Pag. 28



46 L’ECO DI BERGAMO

SABATO 8 LUGLIO 2017

Primo piano L’anniversario

Dalmine, la città compie 90 anni
Così nacque il «villaggio modello»
Capitale dell’acciaio. Il Comune istituito con regio decreto il 7 luglio 1927, il tessuto urbano 

costruito attorno alla fabbrica con la trasformazione da area agricola a centro industriale

DALMINE

FRANCO CATTANEO

Un’industria parte in-
tegrante della storia italiana e
gran dama dell’acciaio. Un tes-
suto urbano e umano che le si
costruisce attorno, cercando e
trovando un’identità comune.
Un legame tra affinità elettive,
inscindibile con la cultura indu-
striale e con i modelli di relazio-
ne fra impresa, che ha attraver-
sato con successo la temperie
del ‘900 e che combatte la buona
battaglia nei nostri anni tor-
mentati. 

Ecco la parabola di Dalmine
città, «villaggio modello», ini-
ziata 90 anni fa, e della nobil-
donna industriale ambasciatri-
ce nel mondo global che fornisce
al territorio la sua ragione socia-
le. Il nuovo Comune viene isti-
tuito il 7 luglio 1927 con regio
decreto che, nel quadro della
riorganizzazione amministrati-
va in tutto il Paese, accorpa Sfor-
zatica, Mariano al Brembo e
Sabbio Bergamasco per formare
il nuovo Comune di Dalmine.
Una landa agricola sperduta riu-
nita attorno alla Dalmine, avam-
posto della modernità. La Dal-
mine, oggi Tenaris, è costituita
nel 1906, inizia a operare due
anni dopo ed è proprio negli an-
ni ’20 e ’30 che conosce la prima
fase espansiva, mobilitando un
fervore produttivo da caposcuo-
la. Una sincronia sull’orologio
della storia, perché la nascita di
Dalmine coincide con la Dalmi-

ne che mette il turbo. L’azienda,
di proprietà della Banca com-
merciale italiana, di lì a poco
sarebbe passata all’Iri di Alberto
Beneduce e nel mentre diventa
protagonista dello sviluppo in-
dustriale del Paese, acquisendo
le commesse delle Ferrovie im-
pegnate nell’elettrificazione 
delle linee e nella sostituzione
dei pali di legno con quelli d’ac-
ciaio. Dalmine Comune e 
l’azienda si ritrovano accomu-
nate nello stesso destino: giorni
felici, consuetudini amichevoli,
ma anche tragedie. 

Il bombardamento del 6 lu-
glio ’44, la sirena della fabbrica
che ha scandito i ritmi di genera-
zioni entrando come un suono
familiare nelle pareti domesti-
che, l’emancipazione di un terri-
torio da condizioni di arretra-
tezza secondo la logica del «dare
la possibilità di risiedere in luo-
go». Il grande sviluppo della cit-
tà si consuma fra il ‘50 e l’’80, con
la popolazione che raddoppia
(da 8 mila a 16 mila), mentre nel
’94 si archivia la piccola dizione
di «paese» per il blasone di «cit-
tà». L’azienda, partita con poco
più di 200 dipendenti, cresce a
circa 6.700 nel 1948 e a 7.300 nel
1963, per poi scendere, anche
per effetto dell’automazione, a
6.093 nel 1981e a circa 2.600 nel
1996, l’anno dell’acquisizione. Si
capisce da tutto questo perché
la Fondazione Dalmine e Tena-
ris abbiano fornito alle celebra-
zioni organizzate dal Comune il

Dalmine all’inizio degli anni ’50 con lo stabilimento e la «company town» FOTO STUDIO DA RE © FONDAZIONE DALMINE

proprio contributo storico, gra-
zie anche ad un archivio che è un
giacimento della memoria e al
progetto di ricerca «Dalmine
dall’impresa alla città», partito
nel 2003 e che continua tra mo-
stre, pubblicazioni e sostegno a
nuove ricerche sul tema del ter-
ritorio. Fra le altre, il libro «La
città paesaggio», Librìa editrice,
dell’architetto Davide Pagliari-
ni, è l’esito di una ricerca che
compone un racconto corale del
luogo. «L’autore – spiega Caroli-
na Lussana, direttrice della Fon-
dazione – intreccia con grande
sensibilità la narrazione di alcu-
ni residenti con il divenire dei
luoghi. L’urbanistica e il paesag-
gio sono una traccia visibile di
questa relazione. Il libro accom-

pagna il lettore in una sorta di
passeggiata dal fluire del Brem-
bo al percorso di una comunità
in carne e ossa, ai processi di
trasformazione di un paesaggio
da agricolo a industriale. Un
cambio di pelle davanti a noi e
che non finisce di stupirci». 

La direttrice insiste sul ruolo
avuto dall’illustre architetto mi-
lanese Giovanni Greppi, chia-
mato dall’azienda per progetta-
re tra il ’25 e la fine degli anni ’50
la «company town», fluidifican-
do l’interdipendenza tra archi-
tettura, comunità e ambiente
naturale di una «città giardino».
Sorgono così nell’area circo-
stante lo stabilimento una serie
di infrastrutture, sistemi viari,
quartieri per operai e impiegati,

edifici pubblici e luoghi di servi-
zio per i dipendenti che defini-
scono una vera e propria città.
I quartieri residenziali si ritro-
vano poi a partire dagli anni ’40
ad Apuania, vicino a Massa, e
dalla metà degli anni ’50 a Cam-
pana, in Argentina, dove la Dal-
mine partecipava ad insedia-
menti industriali in partnership
con la Techint di Agostino Roc-
ca, già amministratore delegato
della Dalmine negli anni ’30 e
’40. «L’esito del lavoro di Greppi,
anzi la sua natura concettuale –
precisa la responsabile della
Fondazione –, risiede in un pen-
siero razionale che, nell’uscire
dalla fabbrica, mette in relazio-
ne i pezzi di territorio, trova una
sintesi fra la tradizione agricola
dei vecchi paesi che diventano
frazioni, mutando la loro natu-
ra. Da spezzoni d’antan, di un
“come eravamo” si trasformano
in aree frequentate da una mo-
dernità da scoprire, anche sul
piano del costume». È vero che
la realizzazione della «company
town» non è unica nel suo gene-
re al tempo del fascismo, perché
il repertorio annovera il prototi-
po di Schio dei Marzotto e inol-
tre quella è la stagione delle «cit-
tà di fondazione» come Latina,
Sabaudia, Carbonia e Torvisco-
sa. Ma Dalmine, pur rientrando
genericamente in questo filone,
lo fa alla sua maniera e con tratti
personalizzati, un vestito su mi-
sura: interpreta una virtuosa ra-
zionalizzazione dello spazio ur-
bano e accetta la scommessa di
una industrializzazione galop-
pante, cercando di rimanere se
stessa. Un modo d’essere e di
ripensarsi. «La riflessione stori-
ca – conclude la direttrice – non
è evocazione del passato, ma
un’operazione critica sulla pro-
pria memoria e identità da parte
di un’impresa internazionale e
multilocale che intende far con-
vivere questa sua dimensione
con l’attenzione alle relazioni
economiche, ma anche e soprat-
tutto sociali e culturali, verso il
territorio».
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Lo stabilimento Tenaris e sullo sfondo la città nel 2011 PHOTO STUDIO U.V. © FONDAZIONE DALMINE

I festeggiamenti

Oggi incontro
tra i giovani
e i novantenni

Come festeggerà il comune di Dal-

mine i suoi 90 anni? Diverse le ini-

ziative organizzate in questi giorni

dall’Amministrazione comunale.

Oggi dalle 10,30 in collaborazione 

con Fondazione Dalmine in pro-

gramma l’incontro tra la classe del 

1927 (i «coscritti» del comune) e il 

Consiglio comunale dei ragazzi per

uno scambio di esperienze tra ge-

nerazioni (appuntamento presso la

Fondazione in via Vittorio Veneto).

Dalle 16,30 visite guidate alla città 

con l’architetto Davide Pagliarini e 

il botanico Gianluca Agazzi: un

viaggio nella città industriale e nel-

la città giardino fino al Brembo 

(iscrizione anche all’ultimo a segre-

teria@fondazionedalmine.org).

Per l’occasione Fondazione Dalmi-

ne aprirà le porte del suo archivio 

storico dalle 15,30 alle 19,30. In se-

rata il «regalo» che l’Amministra-

zione dalminese ha deciso di fare ai

cittadini, lo spettacolo «Valse» del 

Ttb, Teatro tascabile di Bergamo: in

piazza Caduti 6 luglio 1944 dalle 

ore 21,30 valzer sui trampoli. Da ie-

ri è poi attivo #facceda90: i dalmi-

nesi che vogliono festeggiare il 

compleanno di Dalmine possono 

inviare foto e selfie alla pagina so-

cial del comune. G. V.

n L’archivio della 
Fondazione dello 
stabilimento 
è un giacimento 
della memoria

n La direttrice 
Carolina Lussana: 
«Fondamentale il 
ruolo dell’architetto
Giovanni Greppi»
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Musei d’impresa: i 10 più originali d’Italia
Dal liquore Strega, alla liquirizia Amarelli, dai gioielli di Vicenza all'Alfa Romeo e alla Ducati.
Le storiche aziende italiane si raccontano in un museo. Parlano di successi imprenditoriali, made
in Italy, creatività e passione. Ne abbiamo scelti dieci, tra i più belli e particolari. Con in più le
dritte sui dintorni, per trascorrere un weekend insolito alla scoperta di una parte della nostra
storia economica e culturale

di Francesca Ciancio ­ 28 giugno 2017

C’era un’Italia del Dopoguerra che, in pochissimi anni, diventò una delle economie più solide del pianeta.
All’impegno, alla voglia di riscatto e alle competenze si unirono creatività e ingegno. Nacquero o si strutturarono
aziende che divennero un punto di riferimento a livello internazionale per qualità dei prodotti, per design,
per avanguardia meccanica. Oggi le cose sono un po’ diverse: la globalizzazione, la delocalizzazione, la
robotizzazione – del lavoro come delle persone – hanno sparigliato scenari e primati. C’è tuttavia una memoria di
queste imprese – intese come aziende e come gesti da ricordare – che resiste e che è anche un prezioso spunto per le
idee di domani.
L’associazione Museimpresa – voluta da Confindustria e da Assolombarda – fa proprio questo, mette assieme archivi
e musei di queste aziende – alcune attive, altre non più – e li rende fruibili in un circuito di visite, di appuntamenti e di
incontri, insomma ne fa posti vivi. È il racconto di un Made in Italy di cui essere orgogliosi e che per fortuna non è
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finito tutto in una teca polverosa. Gli indirizzi sono tantissimi. Questa è una selezione tra i più interessanti e curiosi
musei d’impresa, con qualche dritta turistica per completare la gita fuori porta.

18 musei e siti archeologici show da vedere con i figli: Scopri di più

A SAN SEPOLCRO, L’ABOCA MUSEUM

Da giramento di testa. Qui è tutto un odore: erbe aromatiche, spezie, fiori piante. È la botanica che diventa
tangibile, così come l’omeopatia. Un percorso olfattivo e tattile in un bel palazzo rinascimentale di San Sepolcro, in
provincia di Arezzo, il Palazzo Bourbon del Monte, per raccontare secoli e secoli di piante medicinali e della loro
applicazione. Aboca è un’altra azienda toscana che, con quasi 40 anni di storia alle spalle, ha tirato le fila nel campo
dell’agricoltura biologica. Gli appassionati del genere hanno a disposizione la Bibliohteca Antiqua con erbari che
vanno dal ‘500 ad oggi; ricostruiti nei minimi dettagli gli ambienti di lavorazione delle erbe; esotica l’antica
spezieria del XVI secolo; accattivante la cella dei veleni.
Curiosità: il libro Ritorno alle radici di Sandro e Maurizio di Massimo, pubblicato da Aboca, è un manuale di facile
consultazione che vuole avvicinare i lettori alla conoscenza delle piante spontanee e commestibili. Nel momento
del foraging (l’arte di raccogliere il cibo selvatico, ndr), questo testo è corredato di numerose immagini fotografiche a
colori e propone le schede di circa 80 piante selvatiche. Alle descrizioni botanico­tecniche, gli autori affiancano
“Storia, miti, leggende e usi particolari” delle singole piante, le modalità di raccolta e i loro impieghi alimentari e
salutari.
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Nei dintorni: tappa obbligata è il Museo Civico di San Sepolcro, con le opere più belle del suo importante
concittadino, Piero della Francesca, come il Polittico della Misericordia. Altra forma d’arte è quella dei merletti
delle sorelle Marcelli, secondo la tecnica dei fuselli e l’uso del lino. Per i cercatori di pace e silenzio, questi sono
anche i luoghi del cammino di San Francesco, con diversi eremi in tutta la Valtiberina: il più suggestivo è quello
della Verna.

ERIH, alla scoperta del patrimonio industriale europeo. I 10 siti da visitare assolutamente: Scopri di più

A MILANO, IL MUSEO BRANCA

Altro spazio fortemente aromatico e questa volta in una grande città, Milano. Chi ha una certa età non può non
ricordare l’aquila dell’etichetta e soprattutto il carosello “Sopra tutto, Fernet Branca”. C’è il racconto della ricetta
del famoso liquore di erbe provenienti da quattro continenti esposte nel Museo Branca, nel grande stabilimento
ancora attivo e unico esempio di azienda ancora funzionante nella cerchia della trafficata circonvallazione milanese.
Su prenotazione è possibile visitare anche le cantine con le botti di rovere di Slavonia e ammirare la grande Botte
Madre che può contenere oltre 80 mila litri.
Curiosità: il logo Branca è di Leopoldo Metlicovitz, disegnatore triestino di metà ‘800 che nella sua vastissima
produzione  ha eseguito anche i manifesti per le opere liriche di Giacomo Puccini.
Nei dintorni: edificio simbolo di Milano, la Torre Branca, ospitata all’interno del Parco Sempione, nei pressi

http://www.museocivicosansepolcro.it/it/opere
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http://www.museobranca.it/
http://www.museobranca.it/torre-branca-2/


29/6/2017 Musei d'impresa: i 10 più originali d'Italia ­ DoveViaggi.it

http://viaggi.corriere.it/viaggi/weekend/musei­impresa­10­piu­originali­italia/ 4/12

della Triennale, è il luogo ideale per ammirare lo skyline milanese. Costruita nel 1933 dall’architetto Gio Ponti, in
occasione della V Triennale della Arti Decorative, è stata a lungo chiamata Torre Littoria. Realizzata in tubi Dalmine
ed alta 108,60 metri, è di poco più bassa del Duomo di Milano. Il suo ascensore panoramico consente di salire 99
metri in meno di un minuto. Se la giornata è limpida è possibile godere di un’imperdibile vista sulle Alpi e gli
Appennini.

I 20 musei più assurdi del mondo: Scopri di più

A PORTICI, LA FONDAZIONE FERROVIE DELLO STATO

Qui si divertono adulti e bambini, perché i treni sono da sempre una passione transgenerazionale. Sono oltre 200 i
rotabili storici operativi, dislocati su tutto il territorio nazionale e che costituiscono un patrimonio unico al mondo che
va dalle sbuffanti locomotive a vapore agli elettroteni, antesignani dell’Alta Velocità, passando per le littorine. Enorme
anche la mole archivistica con biblioteche e materiale audiovisivo. Tra queste chicche c’è il Museo Nazionale
Ferroviario di Pietrarsa nel comune di Portici, in provincia di Napoli. Costituito da 7 padiglioni per un’estensione
complessiva di circa 36.000 metri quadrati, ospita locomotive a vapore, locomotive elettriche trifase, a corrente
continua, a diesel, elettromotrici, automotrici e carrozze passeggeri. Il primo padiglione è stato destinato alla
conservazione dei mezzi del passato, ad iniziare dalla ricostruzione storica del primo convoglio della Napoli­Portici,

http://www.triennale.org/
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il primo tratto di ferrovia inaugurato in Italia.
 Curiosità: il gioiello tra i gioielli è la carrozza­salone del treno dei Savoia, attualmente “Treno della Presidenza

della Repubblica Italiana”, ma ci sono anche le imponenti locomotive mitteleuropee, lasciate sui nostri binari
durante la ritirata degli Austriaci nel novembre 1918.

 Nei dintorni: fino alla fine del 2017 è possibile viaggiare a bordo di carrozze d’epoca grazie a Pietrarsa Express,
che dal centro città arrivano all’interno del museo e sono trainate da una coppia di locomotive elettriche E626.

Treni da brivido: le ferrovie più spaventose (ma con vista meravigliosa) del mondo: Scopri di più

A ROSSANO, IL MUSEO DELLA LIQUIRIZIA GIORGIO AMARELLI

Andiamo ancora più giù, questa volta a Rossano, in provincia di Cosenza, terra vocata, tra le altre cose, per
la produzione di liquirizia. Qui infatti nasce l’Amarelli, una delle aziende storiche italiane che possono vantare
diversi secoli di vita. Il Museo della liquirizia non a caso fa parte degli Hénokiens, l’associazione internazionale che
riunisce le aziende familiari bicentenarie di tutto il mondo, della quale Pina Amarelli è vicepresidente. Quattrocento
anni di liquirizia e 11 generazioni. La visita al museo (circa 40 mila presenze l’anno, secondo solo a quello della
Ferrari) racconta di una Calabria che aveva nell’Ottocento un distretto industriale basato su questa pianta con oltre 80
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aziende. La Piana di Sibari è il regno di queste radici. Usciti dal museo saprete tutto di questa erbacea perenne: dalla
formula del 1731 attraverso la quale fu possibile estrarne il succo ai processi di lavorazione più moderni. L’edificio
che lo ospita è di fine Quattrocento, ancora dimora della famiglia e stabilimento produttivo.
Curiosità: nel 2001 il museo ha ottenuto il Premio Gugghenheim Impresa e Cultura e nel 2004 Poste Italiane gli ha
dedicato un francobollo.
Nei dintorni: la parte cosentina del Parco del Pollino racchiude comunità antiche, come quella Arbëresh, gli albanesi
d’ Italia. Il paese di Civita (Cifti) è un luogo magico. Ogni casa ha un comignolo diverso e le facciate sono
antropomorfe: sono le case di Kodra che hanno occhi e bocca, secondo i disegni cubisti del pittore italo­albanese
Ibrahim Kodra.

Viaggio nella creatività: i musei del design più belli del mondo: Scopri di più

A VICENZA, IL MUSEO DEL GIOIELLO

Il primo in Italia e uno dei più ricchi al mondo, questo prezioso spazio non poteva che nascere a Vicenza, la culla orafa
del Belpaese. Ed è uno scrigno  in uno scrigno più grande, la Basilica Palladiana, dichiarata Patrimonio dell’Unesco.
Due piani: il piano terra dedicato alla didattica con un’importante libreria/shop di testi nazionali e internazionali; il
secondo per le esposizioni e qui ogni sala ha un suo curatore. Nelle nove sale espositive bracciali, anelli e collier non
vengono presentati in chiave temporale, ma tematica: il simbolo, la magia, la funzione, la bellezza, l’arte e così

http://viaggi.corriere.it/viaggi/eventi-news/london-design-museum-apre-londra-piu-grande-museo-design/
http://viaggi.corriere.it/wp-content/uploads/2017/06/Museo-del-Gioiello_Sala-Simbolo_Credits-by-Cosmo-Laera.jpg
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via. Capolavori etruschi e neoclassici fanno bella mostra di sé accanto a opere in 3D, la parure di Paolina
Bonaparte fa pendant con amuleti apotropaici, la collana di “Colazione da Tiffany” accanto alla corona regale di
Flora Sasson.
Curiosità: la Biennale 2017­2018 è ancora in corso e offre l’occasione di ammirare il nuovo allestimento ricco di
circa 400 gioielli selezionati in base alla sensibilità dei nuovi curatori di livello internazionale coinvolti. Da Glenn
Adamson, direttore del Museum of Arts and Design di New York, a Nicolas Bos, Presidente & CEO di Van Cleef &
Arpels; dalla critica dell’arte e collezionista Helen Drutt English, all’antropologa Cristina Del Mare fino al
pluripremiato Designer Odo Fioravanti.
Nei dintorni: dalla contemplazione delle pietre preziose all’escursionismo intriso di storia. È quanto promette il
percorso della Strada delle 52 gallerie, una mulattiera militare costruita durante la prima guerra mondiale
sul massiccio del Pasubio. Si percorre a piedi ed è identificata da diverse segnavie: è lunga quasi sette chilometri e
regala panorami mozzafiato.

I 15 bungee jumping più spettacolari del mondo. Da Macao a Vicenza: Scopri di più

 A BOLOGNA, IL MUSEO DUCATI

Che si sia Ducatisti o meno, questo è uno spazio che racconta molto dell’Italia. Soprattutto dopo l’ultimo restyling
della scorsa estate con l’aggiunta delle moto stradali. La storia del motociclismo si intreccia a quella del Paese in un
percorso narrativo rombante. Sette sale multimediali che girano intorno al simbolo dello spazio, un casco rosso che è

http://www.stradadelle52gallerie.it/
http://viaggi.corriere.it/viaggi/eventi-news/macao-vicenza-bungee-jumping-spettacolari-mondo/
http://viaggi.corriere.it/wp-content/uploads/2017/06/Nuovo-Museo-Ducati-01.jpg
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anche location di conferenze. Le moto da competizione sono oltre quaranta e seguono un andamento cronologico
che porta il visitatore fino alle ultime Desmosedici. I percorsi del Museo Ducati sono tre: la storia delle moto Ducati
di serie e il contesto socio­culturale in cui si inseriscono; la storia del racing attraverso l’esposizione delle moto da
corsa e dei trofei vinti; l’ultimo percorso racconta i “Ducati moments” ovvero fatti, persone, innovazioni tecnologiche
che hanno fatto la storia dell’azienda. L’impatto più forte però lo si ha in fabbrica: lo stabilimento di Borgo
Panigale è infatti visitabile su prenotazione. Assemblaggi, test di collaudo, il mitico reparto corse, tutto sotto gli occhi
dei visitatori.
Curiosità: in quanti sanno che il successo firmato Ducati non inizia dalle moto, ma dalla radiotelegrafia? La Bologna
di inizio ‘900 era in gran fermento per le scoperte di Guglielmo Marconi e anche Adriano Cavalieri Ducati brevettò un
trasmettitore a onde corte. Nasce così nel 1926 la Società Scientifica Radio Brevetti Ducati, l’antesignana di quella
costruttrice di motori.
Nei dintorni: Bologna con i suoi portici e piazze è perfetta per visitare  mercati. Come il mercato di Mezzo in via
Pescherie Vecchie, per fare acquisti di prodotti alimentari, il mercato dell’Antiquariato che si svolge ogni secondo fine
settimana del mese in piazza Santo Stefano; a piazza San Martino invece c’è il “celò celò manca”, dedicato al
collezionismo.

Viaggio in moto sulla Via della Seta: Scopri di più

A BIELLA, IL MUSEO FILA

Il Biellese è da sempre un distretto di eccellenza nei filati e qui, nel 1906, nasce la storia dei fratelli Fila – nomen
omen – che in verità provenivano dal mondo della falegnameria. Gli inizi sono sulla biancheria generica  e bisognerà
aspettare gli anni Settanta per vedere lanciata la linea sport con la famosa Effe rossa e blu. I capi White Line per il

http://www.ducati.it/museo_ducati/index.do
http://viaggi.corriere.it/viaggi/vacanze/viaggio-in-moto-sulla-via-della-seta/
http://viaggi.corriere.it/wp-content/uploads/2017/06/FILA-3.png
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tennis lanciano nel mito la ditta di abbigliamento: gli idoli sono Adriano Panatta, Paolo Bertolucci, Bijorn Borg, Boris
Becker, Monica Sales e Gabriela Sabatini. Ed è così nel calcio, come nel basket. Un racconto lungo 15 mila pezzi.
Fila è salita anche sulle più alte vette: sua era la tuta “muflone” – tra quelle esposte – che indossò la figlia di Reinhold
Messner per la prima delle sue spedizioni, oppure il brevetto “tela vela”, la giacca fatta con il materiale delle vele da
barca. Una storia da scoprire al Museo Fila.
Curiosità: l’attuale proprietario è koreano, il signor Gene Yoom che ha rilevato l’azienda nel 2007 per 400 milioni di
dollari. A lui si deve la nascita della fondazione e del museo. Pare che la sua scelta sia stata motivata dalla grande
passione che c’è in Korea per le scarpe a marchio Fila.
Nei dintorni: dichiarato Patrimonio dell’Unesco nel 2003, il Sacro Monte di Oropa è inserito in un grandioso
anfiteatro naturale a 1200 metri di quota, poco distante da Biella e, insieme al santuario, considerato il più importante
luogo di culto mariano dell’arco alpino e, in particolare, è legato al culto della Madonna Nera. Il sacro monte è anche
sede di un importante osservatorio meteosismico e non lontano si trova il lago del Mucrone, di origine glaciale,
raggiungibile con una funivia che parte dalla chiesa nuova.

I 20 musei più assurdi del mondo: Scopri di più

A LEGNANO, IL MUSEO FRATELLI COZZI SULL’ALFA ROMEO

http://filamuseum.altervista.org/
http://www.santuariodioropa.it/db/it/storia-e-cultura/sacro-monte
http://viaggi.corriere.it/viaggi/eventi-news/stranezze-mostra-musei-incredibili/
http://viaggi.corriere.it/wp-content/uploads/2017/06/museo-fratelli-cozzi-7.jpg
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Pietro Cozzi non distingueva la passione dal lavoro. La prima era tutto ciò che portava il nome Alfa Romeo; il
secondo era la concessionaria che vendeva le auto con il simbolo del biscione. Questo signore di Legnano ha dato il
suo cognome al Museo Fratelli Cozzi dedicato alla famosa casa automobilistica italiana e dalla metà degli anni ’50 ha
collezionato un esemplare per ciascun modello. In principio era una collezione privata, poi per i 60 anni dell’attività
e per gli 80 di Pietro, quello che era uno spazio privato è diventato un luogo aperto al pubblico. A Legnano, in
provincia di Milano, oltre 50 auto della gloriosa fabbrica di Arese sono come in passerella. Tra di loro spiccano due
esemplari unici al mondo: la 155 rossa che conquistò il record mondiale di velocità sul lago salato di
Bonneville negli Stati Uniti e la Giulia 1600 TI Super quadrifoglio verde. Altre sigle mitiche sono la 6C 2500
Freccia Oro, detta “Gobbone”, il pezzo più antico del museo insieme alla 2500 Sport 105 Hp, carrozzeria Farina, anno
1950. Belli anche i trofei delle tante gare affrontate dalle Alfa Romeo, ideati da artisti del calibro di Gio Pomodoro e
Lucio Fontana.
Curiosità: si diceva della Giulia 1600 TI Super. A renderla speciale è la sua colorazione “Fumo di Londra” creata
come prototipo insieme ad un esemplare in rosso, ma poi prodotta solo in bianco, colore preferito dai piloti.
Nei dintorni: il Parco del Bosco di Legnano è più comunemente conosciuto come parco del Castello, rifacendosi al
maniero di origine viscontea della città lombarda. 22 Ettari all’interno dei quali, agli inizi degli anni ’80, è stata creata
una zona umida estesa per circa 1 ettaro dove è possibile osservare uccelli acquatici come oche selvatiche, moriglioni
e volpoche, ma anche usare – o più tranquillamente guardare le esibizioni – la grande half pipe. Per gli amanti
del jogging è stato installato un time point che consente di monitorare on­line i tempi dei propri allenamenti.

Musei dell'automobile: la top list: Scopri di più

A BENEVENTO, LO SPAZIO STREGA

http://www.museofratellicozzi.com/web/it/museo-fratelli-cozzi-2/
http://viaggi.corriere.it/viaggi/weekend/musei-automobile/
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Lo stabilimento della famiglia Alberti è sempre lì, vicino alla stazione di Benevento, fin dai tempi dell’Unità d’Italia
e si continua a produrre liquore Strega dopo oltre 150 anni, non l’unico prodotto, ma di certo quello che ha reso
famoso nel mondo il marchio. Il nome deriva dal luogo dove a Benevento andavano le streghe per convegni sabbatici.
Lo Spazio Strega colpisce prima il naso e poi gli occhi, per le tantissime – e segrete – erbe officinali e spezie
dell’Erboristeria in cui il visitatore può toccare con mano gli ingredienti che compongono la formula del liquore. Si
sa che queste sono 76, ma non si conosce la giusta combinazione, custodita nella cassettiera – chiusa ovviamente –
esposta nel museo. Si procede con la visita alla distilleria di alambicchi ancora in funzione e si finisce
in cantina dove il liquore Strega affina in botti di rovere per sei mesi. Ovviamente non può mancare uno spazio
dedicato al famoso Premio Strega, il più prestigioso premio letterario italiano con le tantissime copertine dei libri
vincitori e alla comunicazione del marchio che si è sempre avvalsa di disegnatori e pittori di prestigio come Marcello
Dudovich e Fortunato Depero.
Curiosità: di Liquore Strega ce n’è solo uno, ma la sala delle imitazioni dà l’idea di quanti abbiano provato a imitarlo
o quantomeno a emularlo. Sono oltre 400 infatti le bottiglie contraffatte esposte rinvenute in ogni parte del mondo.
Nei dintorni: fare shopping per la casa nella Valle Telesina significa portarsi a casa ceramiche bellissime. Sono
quelle di Cerreto Sannita e San Lorenzello, una tradizione che inizia alla fine del ‘600, grazie anche ai maestri della
scuola di Capodimonte a Napoli. Caratteristici i colori che ornano le acquasantiere, i piatti e i vasi di ceramica. Le

http://viaggi.corriere.it/wp-content/uploads/2017/06/Strega-vecchia-pubblicita.jpg
http://www.spaziostrega.it/
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gradazioni tipiche vanno dal giallo intenso, all’arancione, al manganese, al verde con le loro varie sfumature, fino al
blu turchino, che dalla metà del ‘700 si afferma soprattutto per i vasi da farmacia.

Dai ramen ai coleotteri, ai WC: i musei più assurdi del Giappone: Scopri di più

A LUCCA, IL FAPIM MUSEUM

Da Lucca al mondo intero. Fapim è un’azienda toscana continua a vendere in oltre 100 paesi. È leader mondiale nella
produzione di soluzioni e accessori per serramenti. In pratica è grazie a lei che apriamo e chiudiamo porte e
finestre. Per i suoi primi 40 anni si è regalata questo museo, contiguo agli spazi di lavoro, che è pieno
di bozzetti, campionature di colori, tute da lavoro, brevetti di successo, pezzi di una fabbrica poi diventata
industria affiancati ai momenti salienti di questi primi quattro decenni, perché – come dicono i tre fondatori
della Fapim – il loro è innanzitutto un museo delle persone. Il museo stesso è pensato come un capannone industriale
con linee gialle di sicurezza usate per  modulare spazi e contenitori di alluminio rivisitati come espositori.
Curiosità: Fapim partecipa ogni anno all’iniziativa “Bimbi in azienda” organizzata dal Corriere della Sera che porta
i più piccoli a conoscere da vicino i materiali aziendali e che organizza una mostra con i loro disegni sul tema
“mamma/papà al lavoro in Fapim”.
Nei dintorni: Lucca, che è città minuta e splendida, è a 10 chilometri, ma ci sono anche le colline di Montecarlo che
danno il nome a una Doc del vino italiano tra le più misconosciute del panorama enoico; le terme di
Montecatini e Monsummano. Ad Altopascio si va anche per assaggiare il suo famoso pane o per vedere le grandi
ninfee del lago di Sibolla. Da non dimenticare che qui passa un tratto della via Francigena.

http://viaggi.corriere.it/viaggi/vacanze/dai-ramen-ai-coleotteri-ai-wc-i-musei-piu-assurdi-del-giappone/
http://viaggi.corriere.it/wp-content/uploads/2017/06/fapim3.jpg
http://www.fapim.it/il-fapim-museum-nellassociazione-dei-musei-dimpresa-8828/
http://viaggi.corriere.it/viaggi/vacanze/la-via-francigena-a-puntate-in-toscana-dalla-versilia-a-siena/
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La Galleria Nazionale di Roma

Per i musei un nuovo modello sostenibile
 Silvia Pagliuca /  5 luglio 2017 /  in In evidenza, Trend&Data

Il progetto presentato alla Conferenza internazionale sul turismo. Struttura pilota è la Galleria Nazionale di Roma

Il Piano Strategico per il turismo 2017-2022 lo dice chiaramente: il futuro è nella sostenibilità. E allora, per valorizzare in

chiave green il patrimonio turistico e culturale italiano, ecco il primo standard internazionale per musei pubblici sostenibili.

Un progetto unico nel suo genere presentato alla Conferenza internazionale sul turismo tenutasi a Roma lo scorso 14 giugno

dove ha ricevuto il plauso del segretario generale dell’Organizzazione Mondiale del Turismo (Unwto), Taleb Rifai, e del

Ministro dei beni culturali, Dario Franceschini.

«Creare la prima �liera di musei sostenibili vuol dire applicare uno standard condiviso a tutti i musei italiani, mettendo a

sistema i più importanti principi ambientali, economici e sociali con gli indicatori e le certi�cazioni di sostenibilità

riconosciute a livello internazionale» spiega a LINC Ada Rosa Balzan (nella foto in evidenza insieme ai partecipanti alla

Conferenza) che con la sua agenzia di green marketing ha ideato il progetto.

Il progetto 

Lo standard, che ha al momento come struttura pilota la Galleria Nazionale

d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma e che conta nei prossimi due anni

di aggregare i dieci musei più grandi d’Italia, farà sì che ogni istituzione

museale possa diventare un veicolo di cultura sostenibile. Ogni museo si

sottoporrà a un’analisi di impatto ambientale, una volta veri�cata qual è la

condizione di partenza, si procederà con l’ef�cientamento degli impianti, in

modo da ridurre la dispersione di energia con l’abbattimento o la

sostenibilità ambientale
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Il Museo Salvatore Ferragamo

Il Museo di Pietrarsa

compensazione delle emissioni prodotte attraverso l’acquisizione di

speci�che certi�cazioni, nonché con l’autoproduzione di energia (ad esempio attraverso l’uso di pannelli fotovoltaici).

Inoltre, sarà de�nito un protocollo per la realizzazione di eventi sostenibili, il museo sarà accompagnato nella stesura di un

bilancio di sostenibilità e al suo interno saranno attivati percorsi didattici così da raccontare ai visitatori cosa è stato fatto.

Nel caso della Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, in particolare, da circa sei mesi si sta lavorando alla

valutazione di ef�cientamento energetico della struttura per ottenere la riduzione di consumi ed emissioni di CO2 attraverso

le ultime tecnologie a disposizione e l’utilizzo di fonti alternative.

Il Piano Strategico per il Turismo 

Un progetto, questo, che ben risponde alle indicazioni contenute nel Piano Strategico per il Turismo che, partendo dalla

considerazione che il 2017 è stato dichiarato dalle Nazioni Unite anno internazionale del turismo sostenibile, ha sottolineato

l’esigenza di declinare il settore in un’ottica sempre meno consumistica e sempre più generativa. I musei, secondo il Piano,

dovranno essere sempre più connessi con i territori di appartenenza, identi�candosi come spazi di produzione di una cultura

nuova, più attenta all’ambiente e alla gestione equilibrata delle risorse. «Del resto – speci�ca Balzan – secondo studi

effettuati dall’Università La Sapienza di Roma, se tutti i musei pubblici italiani scegliessero la via della sostenibilità, lo Stato

potrebbe risparmiare ben 2 miliardi di euro. Una cifra grandissima che unirebbe risparmio e buone pratiche».

La Galleria è, dunque, la prima grande realtà pubblica ad aderire al progetto

“musei sostenibili”, nato qualche tempo fa in seno a Federturismo

Con�ndustria e dedicato inizialmente ai “Musei Impresa”. Le prime realtà di

questo tipo a imboccare la strada del “go green” sono state il Museo Salvatore

Ferragamo e il Museo Nazionale di Pietrarsa, uno dei luoghi simbolo della

storia delle Ferrovie dello Stato Italiane. Entrambi, infatti, hanno acquisito la

certi�cazione Iso 14064 e redatto un bilancio di sostenibilità secondo le linee

guida internazionali Global Reporting Initiative Gri -G4, rappresentando a

tutti gli effetti le prime esperienze di musei impresa green d’Italia.

Percorsi sostenibili 

La sostenibilità diventa, così, un elemento sempre più essenziale di

competitività e sviluppo capace di far tradurre “in verde” i tradizionali modelli

di turismo anche grazie ad altre iniziative previste dal Piano Strategico, come

l’attivazione di cammini ciclopedonali e percorsi ferroviari, la distribuzione

più equa delle opportunità turistiche tra le aree centrali e limitrofe del Paese,

la conservazione delle risorse naturali e di paesaggio, nonché con la

promozione della Carta Europea del Turismo Sostenibile per tutti i parchi

nazionali italiani.

Non resta, dunque, che impegnarsi sul piano delle professionalità. Sono già diverse le Università che propongono percorsi

speci�ci, come l’Alta Scuola per l’Ambiente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore o i master della Business School del Sole

24 Ore in Economia e Management dell’arte e dei beni culturali e Management dell’energia e dell’ambiente, i cui studenti

hanno partecipato alla realizzazione del progetto pilota alla Galleria. È necessario, infatti, arrivare a formare una �gura

capace di gestire più competenze: ingegneristiche, tecniche, di comunicazione. «Magari – suggerisce Balzan – guardando

all’esperienza dei Paesi emergenti, come il Costa Rica, che nel 2015 ha prodotto il 98.95% della sua elettricità da fonti

rinnovabili e che è da anni in primo piano per la promozione di un turismo responsabile e sostenibile».

Dopotutto, come ha ricordato anche il segretario dell’Unwto, Taleb Rifai, intervenendo alla Conferenza,  «Stiamo vivendo una

travel revolution. Le persone si stanno muovendo, stanno attraversando i con�ni per vedere il mondo, ma non ci possiamo

permettere di generare una crescita economica senza reinvestire nella preservazione. Dobbiamo ricordarci che in qualsiasi

cosa facciamo, l’obiettivo è rendere migliore questo mondo».

 

Creare il futuro


	Sommario
	Museimpresa
	PEI NEWS/ LA MOSTRA SULLIMPRESA ITALIANA ARRIVA A DURBAN
	IN SPIAGGIA CON DEMANIO MARITTIMO. APPUNTAMENTO AL KM278 DI SENIGALLIA PER UNA NOTTE DI TALK
	NUOVE PROFESSIONI: GIOVANI CHE IMPARANO LARTE (PER NON METTERLA DA PARTE)
	AMARELLI APRE IL FACTORY STORE DELLA LIQUIRIZIA ALLA FESTA 350 OSPITI (C.Schiariti)
	IL MUSEO NICOLIS PRODUCE "IMPRESA? SI', DI CULTURA"
	A TOVO SAN GIACOMO IL MUSEO DELL'OROLOGIO
	"IL GIOCO DELL'INDUSTRIA"
	INSERTO - IL GRANDE GIOCO DELL'INDUSTRIA IN MOSTRA
	BENVENUTI IN ITALIA DOVE IL DESIGN E' DIVENTATO STORIA

	Cultura d'impresa
	IL CANTO DELLA FABBRICA
	IN ARRIVO I TESSUTI PIU' ANTICHI DEL MONDO (T.Papa)
	GRANDE QUANTE STORIE NASCOSTE IN QUEI 50 OGGETTI

	Musei Aziendali
	HERITAGE MANAGER: IL DATABASE PER GLI ARCHIVI AZIENDALI
	PERUGINA, IDEE PER IL RILANCIO "POTENZIARE MUSEO E FERROVIA"

	DALMINE, LA CITTA' COMPIE 90 ANNI
	MUSEI D'IMPRESA: I 10 PIU' ORIGINALI D'ITALIA
	PER I MUSEI UN NUOVO MODELLO SOSTENIBILE

